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La Sovietskaja Rossia denuncia l'esistenza 
degli arsenali nella repubblica di Nazarbaev 
«Alma Ata si candida a leader potenziale 
di una grossa fetta del mondo islamico» 

Se dovesse saltare la Csi l'Iran, la Turchia 
e il Pakistan sono pronti a conquistare 
le repubbliche dell'Asia centrale 
Nuovo impero ottomano alle porte di Mosca? 

«Il Kazakistan ha la bomba islamica» 
Nel cuore dell'ex Urss la riserva atomica dei musulmani? 
I paesi musulmani hanno già l'amia nucleare, essa 
si trova nel cuore dell'ex Unione Sovietica, in Kaza
kistan. Cos! scrive la stampa moscovita. Se salta la 
Comunità, tre grandi potenze islamiche, Pakistan, 
Iran e Turchia, sono pronte a conquistare le repub
bliche dell'Asia centrale,'in preda a un rinascente 
fervore religioso. E già si parla di «nuovo impero ot
tomano» alle porte della Russia. 

- •'• -DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '__ 
MARCELLO VILLARI . 

• • MOSCA. - La «bomba isla
mica», ovvero il pericolo che ì 
paesi musulmani, o alcuni di 
essi, abbiano già in mano il lo
ro arsenale nucleare agita con 
crescente intensità i circoli po
litico-militari dell'Occidente. -11 
Pakistan ce l'ha-, ha annuncia
to qualche giorno fa a Wa
shington il senatore repubbli
cano, Larry Pressler ed essa 
verrà messa a disposizione del 
nascente «blocco islamico», di 
tipo ' fondamentalista, a cui 
Istamabad sta lavorando da 
tempo nell'Asia centrale ex so
vietica. Non da sola, perchè 
l'obiettivo è quello di far rien
trare nel progetto anche l'Iran 
e. forse, la Turchia. Le autorità 
di Islamabad hanno • subito 
smentito di avere la «bomba». 
Intanto, da Mosca, la «Soviets
kaja Rossia», scrive: guardate 
che la «bomba islamica» esiste 
già ed 6 in mano alla «prima 
potenza nucleare e spaziale 
musulmana della storia, il Ka
zakistan, che si candida a di
ventare il leader potenziale se ' 
non di tutto il mondo islamico, 
almeno di una sua grossa fet- . 

ta». . -. , . 
Scossa dai recenti avveni

menti in Algcna, l'Europa co
mincia ad accorgersi che an
che la • «questione islamica» 
confluisce nelle drammatiche ; 
convulsioni dell'ex Urss e cer
ca di correre ai ripari, invitan
do - come ha proposto il mini
stro degli esteri tedesco, Gen-
sclier - i nuovi stati indipen
denti dell'Asia centrale alla 
prossima Conferenza sulla si
curezza e cooperazionc in Eu
ropa (Csce) che si terrà a Pra
ga alla fine del mese. Il Kaza
kistan di - Nursultan Nazar
baev, dunque, riserva nucleare 
del mondo islamica in fermen
to? A Meucu viene presentata 
come una possibile spiegazio
ne del rifiuto di Nazarbaev di 
trasformare la sua repubblica 
in uno stato denuclearizzato. '. 
cosi come hanno già deciso di 
fare Ucraina e -Bielorussia. 
«L'accordo di Minsk (dove e 
nata la Comunità) ha diviso ' 
l'ex Urss in due grandi aree: 
quella slavo-cristiana e quella 
turco-musulmana e dal mo
mento che la prima ha l'arma • 
nucleare, la seconda non ha 

voluto privarsene», scrive la 
«Sovietskaja Rossia». Si tratta di 
un armamento di tutto rispet
to: 1360 testate nucleari, inclu
si 104 missili balistici intercon
tinentali, Rs20, con 10 testate 
per ognuno e una quarantina 
di bombardieri strategici (un 
potenziale che supera quello 
della Francia e della Gran Bre
tagna messe insieme). Certo, 
dicono gli esperti, questo po
tenzialo si trova attualmente 
sotto il controllo della Comuni
tà e comunque ad Alma-Ala 
non sono in grado di produrre 
autonomamente la bomba nu
cleare. Ma il significato politi
co-ideologico di uno stato mu
sulmano già dotato di potenti 
armi di distruzione è fuori di
scussione. Non a caso gii cir
colano inquietanti notizie, co
me quella, ripresa dalle «Isve-
stia» e smentita dal vice pre
mier del Kazakhstan, di un set
timanale tunisino, secondo il 
quale in Iran è cominciato l'as
semblaggio di tre ordigni nu
cleari, con componenti arriva-

' te, appunto, dal Kazakhstan. 
L'internazionalizzazione •" -

della crisi sovietica non e certo 
un fatto recente: era noto che 
le tre grandi potenze poste ai 
confini meridionali dcll'Urss, 

•Iran. Turchia e Pakistan, se
guissero con interesse l'evolu
zione politica dell'Asia centra
le sovietica. Negli ultimi tempi 
si erano intensificati gli scambi 
di missioni politiche, economi- . 
che e soprattutto religiose con 
Kazakhstan. Uzbekistan. Kir-
gfuzia, Tuikmcnia, Tagikistan 
e. con l'Azerbaigian, che non 
fa parte geograficamente della 
regione asiatica, ma che e an
ch'esso a maggioranza musul
mana. Apertura di sportelli da 
porte di b—.cl'.;: turche e ira
niane, pio,..<^À. di crediti e di 
aiuti tecnici, allacciamento di 
collegamenti telefonici ed ae
rei. Un gran movimento, in
somma, che ha avuto il suo 
balzo in avanti dopo il crollo 
definitivo dell'Urss, avvenuto a 

, Brest P8 dicembre. Dopo quel
la data Turchia. Iran e Pakistan 
sono scesi in campo massic
ciamente, anzitutto con rapidi 
riconoscimenti " diplomatici 
delle repubbliche asiatiche, 
scambio di ambasciale e con

tatti al massimo livello. Sugli 
immensi territori ex sovietici, 
popolati dai 55 ai 75 milioni di 
musulmani, si confrontano at
tualmente due linee strategi
che, che configurano altrettan
ti scenari geopolitici. «O la Tur
chia o l'Iran, questo è il dilem
ma», scrive la «Komsomolskaja 
ftavda». in altre parole o la 
modernizzazione forzata, con
servando il carattere laico del
lo stato e un Islam moderato -
via turca - oppure una Islamiz
zatone totale, di stampo ira
niano. Sullo sfondo, restando 
comunque il progetto, soste
nuto dal Pakistan, di «blocco 
islamico- in Asia, di tipo politi
co-economico, incoiicuricnza 
con la Comunità europea. 

Perchè le cinque repubbli
che asiatiche (più l'Azerbai
gian) si trovano oggi di fronte 
a questo dilemma, che prefi
gura un drastica allentamento 
dei precede..- stoici legami 
prima con la Russia zarista e 
poi con quella sovietica? Per 
alcuni osservatori ad accelle-
rare questo processo è stata 
propria la nascita, a Brest, del
la Comunità slava, a cui solo 
dopo si è aggiunta l'Asia cen
trale, su iniziativa di Nazar
baev. A Mosca in alcuni am
bienti giudicano, per queste 
ragioni, l'accordo di Brest fra 
Russia, Ucraina e Bielorussia, 
come un «passo irragionevole, 

frutto di cecità politica», se non 
altro perchè ripropone ancora 
una volta per la Russia il ruolo 
di marca di confine dell'Occi
dente, di ultimo avamposto di 
fronte al mondo islamico. «La 
Comunità di stati indipendenti 
(quella a 11) è un fenomeno ' 
provvisorio, perchè stiamo 
creando la Comunità degli sta
ti dell'Asia centrale e del Kaza
khstan. Abbiamo già un Consi
glio consultivo», dice sulla «Ne-
zavisimaja Gazcta- il Multi, 
cioè il capo spirituale dei mu
sulmani ex sovietici. Rinasce, 
in altre parole, l'idea del gran- . 
de Turkestan di prima della ri
voluzione del 17. Il procedo è 
avviato *., la iv/.turu %icì ó.'a..tic 
impero russo-turco una possi
bilità non lontana. Resta il di
lemma: via turca o via irania
na? Per il momento la Turchia 
sembra essere meglio piazza
ta, per varie ragioni. «Il 32 apre 

prospettive straordinarie per la 
nostra penetrazione in Asia 
centrale-, ha annunciato il pre
mier turco, Demirel. mentre fra , 
Teheran e Ankara si è già aper
to un conflitto per l'influenza J 
su questa regione. A favore 
della Turchia gioca anzitutto il 
fattore economico, inoltre la 
maggior parte dei dialetti del
l'Uzbekistan, del Kazakhstan, 
dell'Azerbaigian, della Turk
mena e della KirRhlzia e. inol
tre, le autonomie musulmane 
della stessa Russia apparten
gono al ceppo turco. Le uni- . 
che zone di ceppo linguistico " 
iraniano sono in Tagikistan e -
r.-U'Osscti*. - (Caucaso.). La ' 
i,.M4»;î r parte Ut-i iiàuoulmani 
sovietici sono sunniti (come i 
turchi), solo gli azerbaigiani 
sono sciiti (come gli iraniani),, 
ma, appunto, la loro lingua è " 
di origine turca. Ankara, inol
tre, oi „ia rimuovendo u tutto ' 

i * - : -%$«;*• ' . 
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campo, stringendo anche rap
porti politici e commerciali " 
con la Russia, alia quale ha 
concesso crediti e dove è già 
impegnata in progetti indù- ; 
striali. Il progetto di Ankara è i. 
quello di trasformarsi in una 
sorta di ponte fra l'Europa Oc- • 
cidentale e l'Asia centrale, • 
dunque a Bonn o a Washing
ton, come nelle capitale arabe 
moderate, la «via turca» può 
apparire come il male minore. ' 
Preoccupati da un passaggio ' 
al Fronte radicale, i regimi ara
bi moderati stanno cercando 
di far aderire le repubbliche 
asiatiche sovietiche alla «Con- '. 
ferenza islamica», che appun
to es..i dominane (l'Azerbai
gian è già entrato e quest'anno 
si attende l'adesione del Kaza
khstan). .• -.'- * i > •>• -

C'è un «nuovo impero otto
mano- nel futuro dell Asia cen
trale ex sovietica? È uno scena
rio possibile - la stampa mo
scovita paiia già in questi ter
mini - anche se incontra l'osti
lità di Teheran che ha in corso 
una vera e propria campagna 
propagandistica contro quelle 
che vengono definite le ambi
zioni annessionistiche della 
Turchia, agente degli Usa, e 
della Russia. Dove tuttavia le 
tre potenze islamiche che ope
rano nella regione potrebbero -
incontrarsi è la prospettiva di " 
«un graduale sganciamento 
dell'Asia centrale dai vecchi • 

Un gruppo 
islamico del 
Kazakhstan 
durante 
la preghiera 
giornaliera 

partners slavi, collegando le 
ioro economie con il Mercato 
comune islamico formato da . 
Turchia, Iran e Pakistan», scn- ." 
ve la «Komsomolskaja Pravda». 
Il processo è andato molto ' 
avanti: fin dallo scorso settem
bre i leader dell'Azerbaigian, : 
della Turkmenia. del Kazakh- "• 
stari. dell'Uzbekistan e della •, 
Kirghizia hanno iniziato i loro '• 
pellegrinaggi ad Ankara per fir
mare accordi in tutti i campi, ' 
industriale, bancario, tecnico. 
L'Azerbaigian ha già un chie-

- sto un aiuto per passare dai ca
ratteri cirillici a quelli latini. • - . 

Sta nel cuore dell'Asia ccn- -
trale ex sovietica, ad Alma-Ata, 
il braccio .nilitar-nuclearc del- ' 
la rinascila Islamica? 11 presi- • 
dente del Kazakhstan, Nazar- •;• 
baev, ha tutta l'aria di un politi
co intelligente e accorto, non ;. 
propenso ad avventure. Molto -
dipende quindi • dalla piega "' 
che prenderanno gli avveni
menti, dunque dal comporta- ' 
mento della Russia di Boris Eli- ,' 
sin e dell'Ucraina di Leonid " 
Kravchuk, più che dalle inizia
tive di Ankara o Teheran. In ; 
fondo se la «bomba» finirà in u 
mani islamiche sarà soprattut
to per loro responsabilità: per- -
che se mandano a rotoli la Co- ' 
munita di stati indipendenti, ._ 
saranno loro a favorire la rina
scita del «nuovo impero otto
mano». Ma a quel punto che 
farà la «santa Russia»? , « •_ t, 

li Papa denuncia: 
«La Francia 
discrimina 
gli immigrati» 

Mosca 
Smentito 
malore > 
di Eltsin 

Karol Wojtyla (nella foto) ha ieri condannato le discnmma-
zioni razziali e talune «reazioni di rigetto» avutesi in Francia 
nei confronti dei lavoratori «immigrati o rifugiati che versano 
in condizioni precarie», in un discorso ai vescovi delle regio
ni del Nord del paese. «Non si può accettare - ha detto il Pon-, 
tefice ai presuli, ncevuti nella quinquennale visita «ad limi-: 

na» - che siano ignorati i diritti umani di taluni, che siano . 
mantenute separazioni familiari, che si rompa la solidarietà ' 
elementare con lo straniero al quale si chiuderebbe cosi la » 
via della speranza». I vescovi di Francia, ha aggiunto, hanno ;' 
•giustamente» denunciato ciò che c'è di più scioccante negli '. 
atteggiamenti discriminatori, osservando poi che «certi timo- ' 
ri si concentrano soprattutto sui fedeli dell'Islam tra gli immi-
8 r d l i \ - •: , - . - • V.,« . : . - - ; . . ; . • . . . 

Tra smentite ufficiali e uffi
ciali conferme si infittisce il * 
piccolo • giallo sorto sulle , 
condizioni di Boris Eltsin, > 
dopo che si era diffusa la no- • 
tizia che a causa di disturbi E 

* cardiaci il presidente russo •» 
~™""""""""""",—"^™"™ non avrebbe potuto ricevere t 
al Cremlino il presidente del Comitato olimpico internazio- -" 
naie Juan Antonio Samaranch. Da Mosca, il capo dell'ufficio '• 
stampa di Eltsin, Dmitri Goiltsov, ieri ha fatto sapere che «il j 
presidente sta bene» e che l'incontro con Samaranch, col -
quale avrebbe dovuto discutere la partecipazione delle Re- "v 
pubbliche ex sovietiche alle Olimpiadi, era saltato per la " 
concomitanza con altri impegni. Smentendo la smentita, ii : 
presidente del Ciò ha raccontato che venerdì sera aveva ri- -
cevuto una telefonala del presidente del Comitato olimpico : 
della vecchia Urss, Vitali Smimov, il quale Io aveva informa- *" 
to che Eltsin non si sentiva molto bene e che per questo era • 
costretto ad annullare ogni impegno per due o tre giorni. ».,-.;, 

' L'attuale presidente bulgaro -
Zhelio Zhelev, . candidato 
dell'Unione delle forze de-., 
mocratiche (Ufd), appare ; 
favorito nel ballottaggio di ' 
domani per le elezioni presi- " 
denziali. Il 45% dei suffragi 

™""^—^^^^••™^^™••,™, ottenuto domenica scorsa !" 
con la poetessa Blaga Dimitrova, candidata alla vicepresi-
denza, ha rappresentato un grosso successo per i democra-, 
tici bulgari. Reso, peraltro, più rilevante dalla nduzionedel- ' 
l'elettorato del Partito socialista (Psb). ex comunista, rispet-,' 
to alle politiche del 13 ottobre, visto che Velko Valkanov e -
Rumen Vodcniciarov, candidati apertamente sostenuti dal 
Psb pur presentandosi come indipendenti, sono riusciti ad |] 
ottenere solo il 30% dei voti. Il secondo turno, tuttavia, pò- " 
Irebbe rivelare un maggior numero di astensioni rispetto al J 
primo, quando il fenomeno fu già consistente (circa il 24%) 
Ai molti che non hanno votato domenica scorsa potrebbe
ro, infatti, unirsi quelli che premiato col 17% dei voti Georgi . 
Gancev, sedicente uomo d'affari ed ex comparsa del cine- * 

Bulgaria: 
Ballottaggio -• 
per le elezioni 
presidenziali 

Incidente ~ ' Un'esplosione nella centrale' 
nucleare nucleare di Susquehanna. a ' 
l i a u c a i c ^' ^ Bcrwick (Pennsylvania) hai 
IH Una Centrale " causato ieri il ferimento di : 
neoli Stati Uniti d u e dipendenti, uno deir 

licyil JldU Ulliu q u a l i è nmas,,, contaminato . 
• " ' da polvere radioattiva. Lo ha ; 

*"""""«»•»»——«•»»»»••»— r e s o n o l o jirn Marsh, porta- '• 
voce della centrale, gestita dalla compagnia «Power and li- , 
gru». Secondo un responsabile della commissione di con- ' 
irollo nucleare, la vita del dipendente che lia subito la con- • 
laminazione non sembra in pericolo. «Non vi è stata alcuna 
emissione radioattiva nell'atmosfera -ha affermato ancora 
la direzione - la centrale non ha cessato l'attività e non vi è 
pericolo alcuno per la popolazione». Secondo i primi acccr- •' 
lamenti, una quantità imprecisata di idrogeno è esplosa nel 
sistema che serve a combinare idrogeno e ossigeno prodotti : 
dalla reazione nucleare. L'esplosione è stata definita dalla 
direzione «evento non abituale». .- ., ,-, Kohl: ••',* 
«Non aspiriamo 
al Consiglio 
di sicurezza» 

La Germania non aspira ad 
ottenere un seggio pernia- • 
nenie al Consiglio di Sicu- • 
rezza dcll'Onu. Lo ha di
chiarato ieri il Cancelliere ' 
Helmut Kohl. In un'intervista ' 

-' ' ' concessa • alla Frankfurter ' 
"™~,™^~,~~~^~™—^•™ Allganeine, • Kohl sostiene ? 
che questo, per lui, non è neppure in discussione. «MolU sa- • 
rebbero soddisfatti di poter dire che Kohl ambisce ora an- r 
che a un seggio al Consiglio di Sicurezza dell'Orni, ma io . 
non lo voglio», ha ribadito il Cancelliere. Nell'intervista, Kohl .: 
ha confermato che è «assolutamente necessaria» una revi- „ 
sione della legge fondamentale per l'impiego di truppe te- , 
desche fuori dai territori Nato. «Questa revisione - ha poi pre- % 

cisato il Cancelliere - voglio condurla in porto in questa legi
slatura». . ' - - . , ' , . ".. •""! . •»" , , " 

VIRGINIA LORI 

La Russia vuole la penisola, all'Ucraina dal '54 

Fra Eltsin e Kravciuk 
ora spunta la Crimea 
Un nuovo pericoloso ostacolo rischia di interrompe
re la faticosa strada su cui si è incamminata la Co
munità di Stati indipendenti. Una commissione del 
parlamento russo chiede di dichiarare non valida la 
decisione del 1954 del Soviet supremo dell'Urss che 
trasferiva la Crimea dalla Russia all'Ucraina. Leonid 
Kravciuk dichiara priva di legittimità l'assemblea de
gli ufficiali, appoggiata invece da Eltsin. 

'•"- • "-' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••MOSCA. Dopo la Rotta del 
Mar Nero, sarà la Crimea la 
nuova e più devastante occa
sione di conflitto fra Russia e 
Ucraina? Nel caso che il parla
mento di Mosca dovesse ap- ' 
provare una risoluzione del 
Comitato parlamentare per gli 
affari esteri, che dichiara non ' 
valida la cessione della Crimea -
all'Ucraina, fatta nel '54 da 
Krusciov, non è difficile imma
ginare che i due stati sovrani -
entreranno in una fase di ten
sione tale da far impallidire * 
l'attuale contrasto sulle que
stioni militari. '- - .• 

Il 19 febbraio del 1954 il pre-
sidium del Soviet Supremo del
l'Urss aveva approvato ta ri
chiesta congiunta dui proi.i 
dium dei Soviet supremi di 
Russia e Ucraina sul trasferì-
mento della Crimea aquesl'ul- • 
tima repubblica. Un regalo di 

Krusciov alla sua terra. Il 2G 
aprile dello stesso anno il So
viet Supremo dell'Urss ratifica
va il decreto del presidium, 
dandogli valore di legge. Ma 
adesso il Comitato affari esteri 

, del parlamento russo ha pro-
- posto a quest'ultimo di dichia-
, rare «priva di (orza giundica» la 
decisione del Soviet Supremo 

' dell'Urss di quell'epoca, in 
quanto «è stata violata la Costi
tuzione di allora della Russia, il 
cui territorio non poteva subire 
modifiche senza una decisio
ne del suo Soviet Supremo (e 
non solo del presidium, ndr)». 
Una iniziativa, quella del Co
mitato parlamentare, pericolo
sissima, perchè, se dovesse 
avoro un seguito, darebbe il 
colpo finale ai già traballanti 
accordi di Minsk.--L'unico 
aspetto che aveva resistito fino 
ad oggi, essendo il riconosci

mento dell'integrità territoriale 
e dei confini esistenti delle re
pubbliche dell'ex Urss. 

Che la Comunità sia entrata 
in un periodo di pesante im
passe non è un mistero. L'ulti
mo vertice di Mosca è stato un 
quasi fallimento e i capi di sta
to presenti hanno, infatti, deci
so di rivedersi a Minsk, il pros
simo 14 febbraio. L'unica cosa 
su cui sembrava si fossero 
messi d'accordo era il ripristi
no della bandiera zarista, con • 
lo stemma di Sant'Andrea, per 
la flotta. Ma eravamo stati trop
po ottimisti. Risulta che Krav- -
ciuk abbia subilo detto che ' 
non avrebbe pututo spiegare 
al suo popolo perchè nelle ac
que territonali dell'Ucraina do
vessero navigare navi, dotate 
di armi nucleari, con la ban
diera di un altro stato. «Se van
no in giro con quella bandiera, 
che lascino il porto di Sebasto
poli», ha concluso. Stessa os
servazione ha fatto l'azcrbai-
giano Mutalibov per quel che 
riguarda la flottiglia del Mar 
Caspio. In sostanza sarà solo la 
flotta situata nelle acque terri
toriali nj£sc a K»aro il v<N>»illo 
di Sant'Andrea. Non è stato il 
solo elemento di contrasto. A 
Nazarbaev che proproneva di 
creare un organo economico 

f% 

Ufficiali sovietici durante la riunione di venerdì scorso al Cremlino 

interstatale. Kravciuk ha rispo
sto che il leader kazakho era 
un nostalgico del Gosplan. 

Sulle questioni militari le dif
ficoltà sono anche maggiori. 
Non si era ancora spenta l'eco 
dell'assemblea degli ufficiali, 
che il presidente ucraino scon
fessava con ostentato distacco 
l'iniziativa appoggiata da Boris 
Eltsin. A un gruppo di giornali
sti ha detto di non sapere chi 
rappresentassero i partecipan
ti alla riunione del Cremlino," 
chi li avesse eletti e su quale 
base giuridica. «Ma anche lei è 
stato inviatato-, hanno detto a 
Kravciuke lui: «questa nchiesta 
ha influito su di me quanto un 
ecclissi di luna». Intanto il 99,4 
per cento degli ufficiali dello 
Stato maggiore del distretto di 
Kiev, secondo notizie della 
•Tass» e di «Interfax» ha già giu
rato fedeltà all'Ucraina, accet

tando quella richiesta di Krav
ciuk che ha sollevato le note' 
proteste nelle Forze armate 
dell'ex Urss. - . - . . . , 

Non si'placa, intanto, in 
molte aree del paese la prote
sta contro la liberalizzazione 
dei prezzi. A Tashkent, la capi
tale dell'Uzbekistan teatro di 
sanguinosi scontri fra studenti 
che manifestavano per l'au
mento del prezzo del pane e 
polizia, sono state chiuse le 
scuole e l'università. Gli stu
denti sono stati fatta partire 
dalla capitale e mandati a ca
sa, nel timore di nuovi disordi
ni. Secondo fonti dell'opposi
zione i morti non sarebbero 
due, ma almeno sei. La polizia 
pattuglia la citta ? Ita bloccalo 
tutti gli accessi all'università, 
dove appunto erano avvenuti i 
sanguinosi scontn di tre gioni 
la. Lì Ma. Vi. 

L'Iran avrebbe dato 3 milioni di dollari al Fronte di salvezza islamico 

Algeri rompe con Teheran 
«Avete finanziato gli integralisti» 
Algeri accusa Teheran per l'aperto appoggio offerto 
dall'Iran al Fronte di salvezza islamico algerino. La 
repubblica degli ayatollah, secondo alcune fonti, 
avrebbe concretizzato il proprio sostegno con finan
ziamenti per tre milioni di dollari. Secondo il quoti
diano al-Watan, è già stato deciso di non concedere 
più visti d'ingresso a cittadini iraniani, inclusi i de
tentori di passaporto diplomatico, .«i: •'•;;•:' " •.•-

• • ALGERI. Tira aria di rottura 
fra Algeri e Teheran. Alle nuo
ve autorità al potere ne! paese ; 
nordafricano non va a genio '• 
l'aperto appoggio della repub
blica degli ayatollah agli inte
gralisti dei Fronte di salvezza 
islamico algerino. Un appog- . 
gio che no.i si sarebbe limitato • 
alle parole ma si sarebbe con
cretizzato con cospicui finan
ziamenti stimati da alcuni gior
nali intorno ad almeno tre mi- •• 
lioni di dollari, pari a quasi tre 
miliardi e settecento milioni di 
lire. > - - ,/. 

Di qui ' l'indiscrezione del 
quotidiano al-Watan secondo 
cui l'alto Consiglio di stato al
gerino aviebbe all'esame la 
rottura, o quantomeno il con
gelamento, dei rapporti diplo
matici con l'Iran. La clamorosa 
ipotesi, dice al-Watan, viene _ 
studiata «ai massimi livelli» in 
quanto «l'offensiva verbale 

scatenata dal regime iraniano 
conti o l'Algeria è andata al di 
là di ogni limite accettabile». 
Come prima mossa concreta, 
secondo il giornale, è stato già 
deciso di non concedere più 
visti di ingresso a cittadini ira
niani, inclusi i detentori di pas-
sapoita diplomatico. ~< \ • 

Sintomatico della forte ten
sione istauratasi fra i due paesi 
dopo gli ultimi eventi politici di 
Algeri con le dimissioni del 
presidente Benjcdid, l'insedia
mento dell'alto Consiglio di 
stato e la sospensione del se
condo turno delle elezioni di
retta a impedire al Fis di coro
nare la schiacciante afferma
zione del primo turno con l'ot
tenimento di una maggioranza 
assoluta, è il coro quasi plena
rio dei giornali algerini di lori 
mattina contro l'Iran. La stam
pa, che continua a sostenere a 
spada tratta la costituzionalità 

delle decisioni delle nuove au- ' 
torità contro le proteste del Fis 

,- fatte proprie dall'Iran, parla , 
apertamente di finanziamenti ' 

' iraniani agli integralisti algerini 
:• ricordando che la legge vieta 
' ai partiti di finanziarsi con da- ' 

narostraniero. ,•• „., .>, - . " • 
L'organo filocomunista Al-

ger Republicain accusa l'Iran 
di ingerenza negli affari intemi . 
algerini e fa addirittura il nome 
del «coordinatore» degli aiuti 
iraniani al Fis: Said Naamani. • 
Questi è un addetto culturale 

;, dell'ambasciata iraniana ad 
, Algeri. Secondo lo stesso gior-

, naie. Abasi Madani, presidente ^ 
;• del Fis fino all'arresto nel giù- ' 

gno scorso per i sanguinosi tu- ' 
multi antigovcrnativi culminati '• 
in quattro mesi di stuto di sssc-

. dio, sarebbe andato in prima-
' vera a Teheran, assieme ad al- " 

tri quindici dirigenti del Fis, per 
•; discutere modo e ed entità de-
; gli aiuti iraniani. .• '-., .s 

Anche se l'alto Consiglio di ' 
stato è * dircuo dal • 72cnnc 
Mohames Budiaf, il potere rea- i 
le sembra essere nelle mani 

- del ministro della Difesa Kha-
. led Nezzar e quindi dei militari. 

*. A questo faceva riferimento 
. l'altro icn un eminente chien-

co ii emano, l'ayatollah Emami 
Kashaii, mettendo aperta
mente in guardia l'esercito al
gerino dal tentare di schiaccia

re il movimento integralista. 
Kashani, membro del potente 
Consiglio dei guardiani della ; 
rivoluzione iraniana, • aveva 
detto in una predica all'univer- ; 

' sita che i militari «si pcntiran- • 
no» se agiranno diversamente ' 
ed aveva accusato gli Stati Uni- ' 
ti di avere le mani in pasta ne
gli avvenimenti d'Algeria. ' —- -

L'ostilità nei confronti del 
paese degli ayatollah si tradu- ° 
ce anche nella contestazione 
di alcuni importanti settori po
litici algerini ai contatti che si : 
dice siano in corso fra espc-

. nenti del Fis, del Fronte di libe
razione nazionale e del fronte • 
delle forze socialiste se non al- -
tro allo scopo di evitare colpi 
di testa degli integralisti e di-
moii-izioni che -poL-cbbero 
degenerare in sanguinosi di
sordini. '- - '«., •.-. •," > 

Dopo la nervosa giornata di • 
venerdì, chiusasi per fortuna " 
nel segno della moderazione e j 
della calma, Algeri ha vissuto * 
anche ieri un giorno almeno * 
esteriormente tranquillo. Eser- « 
cito e polizia hanno continua- ' 
to a pattugliare le strade e con
trollare i maggiori edifici pub
blici mantenendo un ordine 
cnc resta tuttavia apparente-
mor.t; precario. Comunque i ; 
reparti speciali, costantemente 
all'erta in questi giorni, non so
no dovuti intervenire. . ' " T " 


